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L’amministratore di Eismann, 
la società di Sona, è il nuovo 
presidente della sezione ali-
mentare di confindustria 
Verona. Resterà in carica per 
il quadriennio fino al 2028.

Non è più la vice segretaria 
provinciale del Pd. Il segre-
tario Bonfante le ha revocato 
la delega per il venir meno 
del rapporto di fiducia politica 
dopo l’astensione sul fine vita.

Giovanni Paolino Anna Maria Bigon
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Il caso delle zone a 30 km 
orari nelle città sta solle-
vando un vespaio di pole-
miche e commenti che 
spesso si dividono sem-
plicemente in due cate-
gorie, anzi in due curve di 
tifoserie: quelli che vanno 
in auto e non vorrebbero 
mai limiti e quelli che van-
no a piedi o in bici e han-
no un'altra percezione 
della velocità e dei peri-
coli. A parte il caso di 
Bologna, che ha visto 
intervenire anche il mini-
stro Salvini, pensiamo a 
Verona dove le zone 30 
esistono da tempo, sono 
più estese di quello che 

si pensa e soprattutto 
nessuno le rispetta 
anche perché non è mai 
stata avviata una campa-
gna di controlli per i 30 
all'ora. 
Per esempio, è zona 30 
quasi tutta Veronetta, 
non solo il centro storico. 
Le zone 30 ci sono già nei 

quartieri e nelle frazioni, 
per esempio a San Felice 
Extra. Lo sapete poi che 
via Caroto, la cosiddetta 
circonvallazione delle 
Torricelle ha il limite dei 
30 all'ora? Chi lo rispetta 
alzi la mano.Insomma, si 
chiacchiera tanto, ma 
l'impressione è che ci sia 
poca conoscenza dei dati 
concreti. Salvo il fatto che 
poi quando ci si trasforma 
in pedoni, magari con un 
passeggino, ci si lamenta 
di quanto corrono le 
auto.Ma passiamo ai 
dati. Secondo uno studio 
dalla FIA e WHO (Orga-
nizzazione Mondiale del-

la Sanità) le probabilità di 
sopravvivenza di un 
pedone in base alla velo-
cità dell’auto sono le 
seguenti: a 30 km/h, la 
reazione del conducente 
avviene dopo 21 metri, 
distanza di frenata è 9 
metri, probabilità di 
sopravvivenza del pedo-
ne 90%. A  40 km/h, la 
reazione del conducente 
avviene dopo 28 metri, 
distanza di frenata è 17 
metri, probabilità di 
sopravvivenza del pedo-
ne 70%; a 50 km/h, la rea-
zione del conducente 
avviene dopo 35 metri, 
distanza di frenata è 28 
metri, probabilità di 
sopravvivenza del pedo-
ne 15%.             SEGUE
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Zone 30 tra chiacchiere e dati 
Dove ci sono salvano le vite
A Verona esistono da tempo, anche a Veroneta e sulle Torricelle ma 
chi rispetta il limite? E chi controlla? Le cifre:  benefici per i pedoni

Zone 30 in città: a Verona il limite è già presente in molte zone

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com
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Investimento a 
30 all’ora: le 
probabilità di 
sopravvivere 
sono del 90%



Fare un incidente a 50 
km/h è come lanciarsi con 
l’auto dal terzo piano di un 
palazzo.  
Secondo lo studio “Go 
slow: an umbrella review of 
the effects of 20 mph zones 
and limits on health and 
health inequalities” del 
2015 pubblicato sul Jour-
nal of Public Health, l'intro-
duzione di zone con un 
limite di 30 km/h riduce gli 
incidenti stradali circa del 
25%, in particolare quelli 
che coinvolgono i pedoni 
(–50%). L'altro grande 
beneficio è l'incentivo agli 
spostamenti a piedi e in 
bici, con la riduzione sia 
delle emissioni di gas cli-
malteranti, sia dell'inquina-
mento acustico.In base 
agli studi condotti in Sviz-
zera alla luce delle statisti-
che degli incidenti,  chi trae 
maggior beneficio dal limi-
te generalizzato di velocità 
di 30 km/h sono le persone 
a piedi, quelle in bici e in 
moto, le bambine e i bam-
bini che si recano a scuola 
o nel tempo libero, nonchè 
le persone anziane. 
Svizzera. Secondo l'Uffi-
cio svizzero per la Preven-
zione degli Infortuni, il 
numero di oltre 1900 vitti-
me di incidenti potrebbe 
essere almeno dimezzato 
con un'introduzione siste-
matica del limite di velocità 
30 km/h. Rumore: inoltre, 
una riduzione della veloci-
tà delle automobili da 50 a 
30 km/h riduce le emissioni 
sonore di 3 decibel.  

Le esperienze di Berna e 
Madrid. Le autorità di Ber-
na hanno concluso che 
«Dato che il 30 km/h eser-
cita un effetto moderatore 

e regolatore sulla circola-
zione stradale e contribui-
sce a un abbassamento 
del consumo di carburan-
te, verrà applicato il più 
possibile nella rete strada-
le urbana". Una strategia 
che prende ispirazione dal-
le esperienze svolte nel 
2012 a Madrid, dove erano 
state create, a titolo di test, 
delle zone distinte a 50 e a 
30 km/h. Il test ha dimo-
strato che nelle zone a 30 
km/h, il consumo di carbu-

rante era inferiore di circa 
un terzo rispetto alle zone 
a 50 km/h. I picchi di con-
sumo si situavano tra gli 
1,8 e i 2,2 g al secondo a 
50 km/h ed erano di 1g al 
secondo a 30 km/h. Tutta-
via, è l'omogeneità del flus-
so di traffico che produce 
l'effetto maggiore di abbas-
samento di consumo. 
Meno sono necessari 
cambiamenti di velocità e 
accelerazioni, più è basso 
e costante il regime del 
motore, più diminuisce il 
consumo di carburante». 
Smog. Non a caso in Sviz-
zera quando nel Canton 
Ticino si verificano emer-
genze di inquinamento per 
lo smog, scatta sulle auto-
strade il limite dei 60 o degli 
80 km orari per ridurre le 
emissioni di auto e camion. 
Infine, con quartieri dove ci 
si sposta con maggior sicu-
rezza, il beneficio si esten-
de anche al mondo econo-
mico e commerciale.   
                           SEGUE 
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Meno vittime e smog più contenuto
Le esperienze nelle città straniere sono univoche e si riduce anche il rumore delle strade

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Ridurre la velocità in città favorisce pedoni e ciclisti. Sotto, cartello dei 30 sulle Torricelle

Primo piano

Da Madrid a 
Berna gli studi 

confermano van-
taggi per bimbi 

 e anziani



Tecnica stradale. Ma dal 
punto di vista stradale, che 
cosa significa creare le 
zone 30?  
Nelle città estere come 
Svizzera, Austria, Germa-
nia e altre ancora, queste 
zone 30 vengono create 
soprattutto nelle zone resi-
denziali ad alta densità 
abitativa. E per riuscire a 
far rispettare i 30 all'ora 
vengono modificate le 
carreggiate stradali con 
introduzione di restringi-
menti artificiali come aiuo-
le o dossi per costringere 
le auto a rallentare. 
 Si potrebbe fare anche da 
noi a Verona?  
Va anche detto però che 
all'estero l'urbanistica cit-
tadina è diversa dalla 
nostra: è molto più facile 
che vi siano quartieri 
esclusivamente residen-
ziali ben distinti dalle aree 
a destinazione commer-
ciale. In Italia invece esiste 
da sempre una forte com-
mistione di attività all'inter-
no di un quartiere dove si 
trovano zone residenziali, 
zone produttive, aree 
commerciali e così via, con 
un mix di funzioni che han-
no esigenze diverse. 
Di tutto questo abbiamo 
parlato con un esperto di 
strade e trasporti, l'archi-
tetto urbanista Tullo Gal-
letti. 
"La polemica avviata da 
più parti contro la forma-
zione di Zone 30 nelle città 
ètotalmente insensata e 
peraltro relativa a provve-

dimenti promossi dal Mini-
steroInfrastrutture e Tra-
sporti, che probabilmente 
non ne ha informato il Mini-
stro Salvini.Le Zone 30 
come largamente intuitivo 
riducono i rischi di inci-
denti non solo perché 
abassa velocità si ha una 
migliore percezione dei 
possibili ostacoli imprevisti 
e con un maggior margine 
dei tempi di reazione, ma 
soprattutto si allarga il 
campo visivo che sirestrin-
ge invece all’aumentare 
della velocità. Tale fattore 
risulta particolarmenteim-
portante per consent ire 
alle auto in città di cogliere 
sia i movimenti pedonali 
diquanti si accingono a un 
attraversamento stradale, 
sia - in particolare - quelli 
dei ciclisti, in quanto la 
bassa velocità rende com-
patibili tra loro le due 
modalità ditrasporto senza 

la necessità di realizzare 
piste ciclabili separate". 
Qual è il problema allo-
ra? Sembra che ci sia una 
difficoltà a individuare la 
coerenza tra strada e limi-
te di velocità..."Infatti del 
documento del MIT non va 
tanto posta in evidenza la 
raccomandazione che si 
debba procedere a “una 
chiara individuazione della 
viabilità a 50 km/h e delle 
zone a 30 km/h”, ciò che 
sembrerebbe del tutto 
intuitivo, bensì che sia 
“essenziale che i limiti di 
velocità siano regolati da 
principi di credibilità e coe-
renza in ambito urbano”. 
Ciò significa che tali limiti 
non possano essere impo-
sti genericamente ma “a 
valle di una revisione della 
gerarchizzazione delle 
strade”. La gerarchia del-
le strade è un concetto che 
fa fatica ad essere recepito 

dalle amministrazioni: è 
ovvio che un asse di pene-
trazione ha esigenze 
diverse da una strada di 
quartiere, tant'è che si 
mettono i 30 all'ora anche 
su strade molto importan-
ti... 
"La richiesta di una revisio-
ne della gerarchizzazione 
delle strade è una argo-
mentazione che esclude la 
svelta tesi che si tratti 
esclusivamente di provve-
dimenti amministrativi 
controllabili da rilevatori di 
velocità (autovelox). La 
gerarchizzazione delle 
arterie infatti, dalle “strade 
residenziali di quartiere” a 
quelle “di scorrimento” 
devono essere individuate 
nei Piani Urbani del Traffi-
co non solo in base alle 
caratteristiche funzionali 
ma anche in base alle 
dimensioni delle strade 
stesse i cui parametri strut-
turali vanno infatti rimodu-
lati in relazione agli obiet-
tivi appunto funzionali che 
il PUT definisce". 
Quindi? "Le strade da 
mettere in sicurezza con il 
limite di velocità di 30 km/h 
vanno pertanto riconfigu-
rate con larghezze non 
superiori a m.2,70 (per 
consentire il transito dei 
mezzi dei pompieri), ridu-
cendo le corsie con la for-
mazione di piste ciclabili o 
allargando imarciapiede, o 
con idonei dispositivi 
anche rimovibili (fioriere, 
“panettoni”, dissuasori).  
SEGUE

4 • 25 gennaio 2024

SICUREZZA STRADALE E POLEMICHE/3. PARLA L’ESPERTO

Galletti: “Ripensare le strade in città”
L’architetto e urbanista: “Le vie ad alto scorrimento sono diverse da quelle interne ai quartieri”
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“Occorre cioè creare le 
condizioni perché l’auto-
mobilista - prosegue Gal-
letti - riduca spontanea-
mente la velocità in rela-
zione a un contesto che 
non ammette velocità 
superiori perché sono le 
dimensioni delle piatta-
forme stradali che indu-
cono a una velocità para-
metrale: affidarsi ai con-
trolli elettronici significa 
per lo più cercare di far 
cassa in maniera subdo-
la”. 
E prosegue: “Pretendere 
per esempio che un 
automobilista rispetti i 
30 km/h su una strada a 
due corsie per senso di 
marcia è prestarsi a un 
provvedimento decisa-
mente truffaldino". Ma 
questo sembra proprio il 
caso di corso Milano, 
strada di grande scorri-

mento, a due corsie, con 
rotonde che si restringo-
no a una corsia e nella 
quale si dovrebbe andare 
a 30 all’ora. Mah...  
Tutto questo dovrebbe 
essere inserito nel 
Pums? 
"I Piani Urbani del Traffi-
co – PUT che si prevede-

va dotati dei Piani Parti-
colareggiati del Traffico 
Urbano affrontavano 
organicamente tutte que-
ste problematiche: dalle 
arterie di grande comuni-
cazione e scorrimento 
alle piste ciclabili, al tra-
sporto pubblico; ora ven-
gono chiamati PUMS – 

Piani Urbani per la Mobi-
lità sostenibile, dove la 
sostenibilità è relegata di 
fatto alla sola proposizio-
ne (ma non progettazio-
ne) di piste ciclabili come 
panacea di tutti i mali, con 
il risultato del crescente 
bilancio di infortuni spes-
so mortali dei ciclisti’.

SICUREZZA STRADALE E POLEMICHE/4. PARLA L’ESPERTO

“30 all’ora? Le vie vanno modificate”
“Ridurre le carreggiate con rallentatori. Usare autovelox è fare cassa. Ciclabili? Non bastano”

In molti quartieri c’è già il limite dei 30.  A destra, Tullo Galletti

Primo piano

Tutti i lunedì
il volontariato
protagonista
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Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Sono stati notificati ieri 
sera personalmente dal 
Questore i provvedimenti 
con i quali è stato imposto 
a quattro minorenni il 
divieto di accesso ad alcu-
ni pubblici esercizi di 
Verona. I giovani destina-
tari della misura sono 
quelli che, nel primo 
pomeriggio dello scorso 
18 gennaio, hanno aggre-
dito un coetaneo nei pres-
si di Palazzo Barbieri: 
condotta che, oltre a costi-
tuire reato, è stata ritenu-
ta, per la particolare effe-
ratezza, pericolosa per la 
sicurezza pubblica. 
La ricostruzione dei fatti 
che si sono verificati intor-
no alle 14:00 di giovedì 
della scorsa settimana ha 
consentito di accertare 
che i quattro minori – di 
età compresa tra i 14 e i 
16 anni – dopo aver avvi-
cinato un ragazzo alla fer-
mata dell’autobus ed 
avergli chiesto una mone-
ta, si sono scagliati in 
gruppo contro di lui quan-
do lo stesso ha iniziato ad 
opporre resistenza al ten-
tativo di rapina che uno 
dei minori identificati ha 
provato a mettere a 
segno. 
L’azione violenta ed effe-
rata del gruppo – che ha 
continuato ad infierire sul-
la vittima anche mentre 
questa era a terra, impos-
sibilitata a difendersi – ha 
indotto il Questore di 
Verona a disporre nei con-
fronti dei giovani il provve-

dimento che vieterà loro di 
accedere, per i prossimi 
18 mesi, all’interno del 
Bar Corsini di Largo Divi-
sione Pasubio, del Bar 
Bra di via degli Alpini, del 
Tang Ramen, dell’Hawaii 
Poke e dello Chef Corona 
Food di via Ponte Citta-
della, di Signorvino, del 
Queen Chips and Food e 
del Mc Donald’s di Corso 
Porta Nuova. 
Oltre al divieto di accede-
re a questi esercizi pubbli-
ci, il provvedimento impo-
ne ai quattro minorenni di 
non stazionare, per lo 

stesso periodo, nelle 
immediate vicinanze di 
questi locali e riconosce ai 
giovani solamente la 
facoltà di transitare senza 
sosta in via Degli Alpini e 
in Piazza Bra mantenen-
do, in tali circostanze, 
sempre adeguata distan-
za dai menzionati esercizi 
pubblici e la possibilità di 
sostare nei pressi della 
fermata dell’autobus 
esclusivamente per le esi-
genze di mobilità connes-
se alla frequentazione 
scolastica. 
Tutte le informazioni circa 
la disposizione adottata e 
le motivazioni che l’hanno 
supportata sono state 
esaustivamente esposte 
dal Questore Massucci 
insieme al Dirigente e agli 
agenti dell'Anticrimine 
che hanno convocato i 
ragazzi in lungadige Gal-
tarossa ieri in tarda sera-

ta, insieme ai loro genitori. 
Nel corso dell’incontro, 
questi ultimi hanno non 
solo condiviso l’esigenza 
di far comprendere ai figli 
che ogni comportamento 
porta con sé delle conse-
guenze e che è necessa-
rio assumersi, sin da gio-
vani, le responsabilità del-
le proprie azioni, ma han-
no assunto, altresì, l’im-
pegno di mantenere un 
rapporto saldo con la 
Questura, orientato ad 
accompagnare i loro 
ragazzi in un fattivo per-
corso di ripresa della stra-
da giusta. 
Anche i quattro giovani, di 
fronte all’evidente dispia-
cere arrecato ai genitori, 
hanno manifestato l’inten-
zione di impegnarsi: 
volontà che, però, dovrà 
trovare riscontro in fatti 
concreti, coscienti e con-
sapevoli.
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SICUREZZA/1. RICOSTRUITI I FATTI DOPO IL GRAVE EPISODIO IN PIAZZA BRA

Aggressione, il “castigo” del questore
Imposto a quattro minorenni il divieto di accesso a locali pubblici. Convocati i genitori

Un frame del video dell’aggressione avvenuta davanti a Palazzo Barbieri.  
Sotto, il questore Roberto Massucci
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A seguito delle operazioni 
da parte della Questura, 
intervenuta nell’area 
dell’ex Zoo per la segna-
lazione di presunti mal-
trattamenti a danno di una 
giovane donna di Cremo-
na, questa mattina la Poli-
zia locale insieme con i 
Servizi sociali è intervenu-
ta per sgomberare l’im-
mobile occupato abusiva-
mente. La giovane, senti-
ta dalle assistenti sociali, 
è stata affidata ad uno dei 
centri antiviolenza del 
Comune di Verona. 
Nel frattempo sono in cor-
so le operazioni da parte 
degli agenti della Polizia 
locale per mettere in sicu-
rezza l’edificio. 
La notizia di una giovane 
donna abusata e maltrat-
tata all’interno di uno sta-
bile era arrivata, lo ricor-
diamo,  nel pomeriggio di 
sabato dalla questura di 
Cremona. Era stata la 
sorella della presunta vit-
tima a segnalare che la 
stessa era stata picchiata 
ed era trattenuta contro la 
sua volontà in una struttu-
ra abusivamente occupa-
ta nei pressi della stazio-
ne di Verona Porta Nuova. 
Dal positioning del suo 
cellulare gli agenti della 
Polizia di Stato delle 
Volanti e della Squadra 
Mobile avevano rintrac-
ciato la ragazza all’interno 
dell’immobile di circonval-
lazione Oriani occupato 
da cittadini stranieri senza 
fissa dimora, più volte 

sgomberato dalle Forze 
dell’Ordine negli scorsi 
mesi. Al loro arrivo, gli 
agenti – che sono dovuti 
entrare tranciando il luc-
chetto che assicurava il 
cancello d’ingresso – han-
no trovato la ragazza in 
stato di choc, con evidenti 
segni di violenza sul viso 
e sul corpo. Nel contesto 
di totale degrado e condi-
zioni igienico sanitarie 
precarie in cui era stata 
segregata, la giovane 
aveva cercato conforto in 

un gattino che teneva in 
braccio al momento del 
ritrovamento e che ha 
continuato a stringere a 
sé per tutta la serata. 
Accompagnata al Pronto 
Soccorso, dove è stata 
visitata e curata dai sani-
tari, la donna è stata poi 
ascoltata dai poliziotti 
che, dopo aver formaliz-
zato la denuncia, hanno 
proceduto all’arresto del 
presunto autore per mal-
trattamenti e lesioni 
aggravate.
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SICUREZZA/2. DOPO LE OPERAZIONI DELLA QUESTURA

Ex zoo, sgomberato l’edificio abusivo
Affidata a uno dei centri anti violenza comunali la donna vittima di maltrattamenti 

Polizia Locale e Amia ripuliscono l’area dell’ex zoo. Sotto, una volante della Polizia
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Non volevano credere ai 
loro occhi al Comando di via 
del Pontiere quando hanno 
visto le immagini della 
videosorveglianza. Un resi-
dente del centro a Verona, 
44enne, è stato l’autore del 
danneggiamento doloso 
alla ruota di una autopattu-
glia della Polizia Locale, 
chiamata proprio dai resi-
denti per far rispettare i 
divieti di sosta. E’ accaduto 
sabato. Il fatto, che avrà 
conseguenze penali, ha del-
l’incredibile perché l’uomo 
ha tentato maldestramente 
di scaricare la colpa su due 
ragazzini che, stando alla 
sua versione, sarebbero 
passati proprio lì, con un col-
tello per bucare la ruota.

Buca la ruota 
dell’auto  
dei Vigili

IN CENTRO
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La sicurezza in città è un 
tema che riguarda tutti e 
tutte le istituzioni stanno 
lavorando insieme per 
affrontare il problema. Il 
sindaco Damiano Tom-
masi interviene sul tema 
sicurezza, dopo le tre 
aggressioni registrate in 
pochi giorni in città e alla 
vigilia del Consiglio 
comunale di questa sera 
dove il centrodestra 
andrà all’attacco, riba-
dendo la stretta collabo-
razione con le istituzioni 
preposte e la necessità di 
rafforzare il dialogo con il 
mondo degli adulti.  
“I nostri riferimenti istitu-
zionali sono Prefettura, 
Questura e Forze dell’or-
dine con le quali c’è non 
solo piena collaborazio-
ne ma anche piena sinto-
nia rispetto alle risposte 
da dare in base ai nume-
ri, ai fatti concreti alla 
realtà e alla giusta  pre-
occupazione che le fami-
glie hanno. Condivido le 
parole di Prefetto e Que-
store”, aggiunge Tomma-
si, con un evidente riefe-
rimento alle critiche che 
il prefetto ha invece rice-
vuto dal deputato Flavio 
Tosi di Forza Italia, “cre-
do che si debba conti-
nuare a fare il lavoro di 
squadra intrapreso, di 
attenzione  e di non 
sovradimensionamento 
di un fenomeno che esi-
ste, che è comune a tante 
città e che riguarda una 
fascia di età alla quale 

non sono dedicate le giu-
ste energie da parte di 
tutti, a partire dalle istitu-
zioni ma anche dagli 
adulti. Dobbiamo tutti 
riflettere sul tema della 
vicinanza e ascolto dei 
nostri ragazzi”. 
L’approccio preferito da 
Tommasi pare quindi 
quello educativo prima di 
tutto. “Dispiace che per 
alcuni episodi, come suc-
cede in tanti ambiti, dove 
l’albero che cade fa più 

rumore della foresta che 
cresce, non si riconosca-
no in una città come 
Verona, le tante iniziative 
giovanili, la tanta energia 
positiva che c’è e vive e 
che è molto attrattiva per 
i giovani. Sono convinto  
che il modo migliore per 
affrontare  alcuni  temi sia 
partire dai dati e dai fatti 
e non strumentalizzare”. 
“Sicuramente gli episodi 
che sono accaduti e che 
accadono non solo a 
Verona ma anche in altre 
città fanno alzare il tiro e 
aumentano la sensibilità 
collettiva. E credo che 
anche  la risposta debba 
essere collettiva e non 
solo degli enti preposti o 
dell’assessorato alla 
Sicurezza. L’assessora 
Zivelonghi sta facendo 

un ottimo lavoro”, sottoli-
nea Tommasi (in Giunta 
pare che Zivelonghi si sia 
lamentata di essere stata 
lasciata sola a gestire le 
emergenze)  e credo che 
questo sia il percorso 
giusto su  cui proseguire. 
E' importante e significa-
tiva la sintonia che sen-
tiamo di avere con chi è 
la spalla per le ammini-
strazioni su questi temi.  
Ci dà ulteriore fiducia in 
merito al percorso che 
come amministrazione 
abbiamo deciso di intra-
prendere, a partire da 
una condivisione di valo-
ri”.  
Ma i controlli? “In quanto 
ai controlli, sottolineo che 
si sta facendo molto e va 
dato merito a chi il terri-
torio lo presiede con 
interventi efficaci come 
ripetutamente dimostra-
to in questi mesi. Non 
dobbiamo dimenticare 
che siamo una città di 
interesse internazionale, 
con una forte presenza di 
turisti e ciò aumenta il 
rischio di episodi che si 
verificano in tutte le città 
con forte vocazione turi-
stica. Ma non dimenti-
chiamo che siamo anche 
la città di persone che, 
per la sua vivivibilità, 
decidono di vivere pro-
prio qui. Serve continua-
re a fare squadra, serve 
più ascolto nelle relazio-
ni, serve avere uno 
sguardo più lungo, non 
serve strumentalizzare”.

SICUREZZA/3. DOPO LE AGGRESSIONI DEGLI ULTIMI GIORNI IN CITTÀ

Tommasi: “Tutti uniti per la sicurezza”
Il sindaco difende il lavoro di squadra con prefetto, questura e polizia locale. “Bene Zivelonghi”

Il sindaco Tommasi con l’assessora Zivelonghi
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“Non serve 
strumentalizzare 

ma ascoltare i 
giovani e avere 
sguardo lungo”

Attualità



Anna Maria Bigon non è 
più la vice segretaria pro-
vinciale del Pd. Il numero 
uno dei Dem veronesi, 
Franco Bonfante, ha pro-
ceduto alla revoca della 
delega “ per il venir meno 
del rapporto di fiducia poli-
tica, tenuto conto del 
generale sentimento di 
iscritti ed elettori del PD 
veronese, in grandissima 
maggioranza sconcertati 
e delusi dalla scelta di 
Bigon e favorevoli a rego-
lamentare il fine vita a 
seguito della sentenza 
della  Consulta”. 
A comunicarlo nel corso di 
una conferenza stampa 
nella sede del Pd, lo stes-
so segretario provinciale, 
il quale ha ricordato che 
un sondaggio dello scorso 
anno commissionato dal-
la TV la 7 di Mentana 
riportò che il 90 per cento 
degli italiani è favorevole 
a regolamentare il fine vita 
e il segretario è convinto 
che lo sia il 99 per cento 
degli elettori del Pd. 
“Non credo nelle sanzioni 
disciplinari su temi etici ed 
è corretto che sia lasciata 
libertà di voto per motivi di 
coscienza, ma chi la pra-
tica deve essere consa-
pevole delle conseguen-
ze politiche - precisa Bon-
fante – a maggior ragione 
se vi erano alternative, 
come l’uscita dall’aula con 
una contemporanea 
dichiarazione esplicativa. 
Del resto, Consiglieri e 
Consigliere di centrosini-

stra, componenti di impor-
tanti comunità religiose 
cattoliche, hanno votato a 
favore della proposta di 
legge, spiegandone le 
ragioni con interventi di 
grande spessore e pro-
fondità in riviste cattoli-
che”.  Un precedente simi-
le a Verona risale al 2018 
quando l’allora capogrup-
po Pd in Consiglio comu-
nale di Verona votò a favo-
re di mozioni della Lega su 
temi eticamente sensibili 
(legge 194 e poi contro i 
gay) e venne per detto 
motivo sostituita nella fun-
zione dai suoi colleghi su 
loro decisione, sentito 
anche il  segretario Nazio-
nale Maurizio Martina. 
“Rilevo altresì – continua 
Bonfante –  che nella mia 
esperienza decennale di 
Consigliere Regionale e 
di Vicepresidente del 
Consiglio Regionale del 
Veneto mi sono trovato in 

alcuni casi in dissenso 
rispetto al mio gruppo, ma 
ho sempre votato quello 
che il gruppo a maggio-
ranza decideva, pur su 
temi che potevano essere 
considerati sensibili, per-
ché è così che ci si com-
porta quando rappresenti 
un’intera comunità: il sen-
so di responsabilità nei 
confronti degli altri e della 
comunità che si rappre-
senta, non è meno impor-
tante del rispondere alla 
propria coscienza, che 
riguarda se stessi”. 
Bonfante conclude preci-
sando di assumersi “per-
sonalmente l’intera 
responsabilità della scelta 
riguardante Bigon; non 
voglio coinvolgere nessun 
altro dell’Esecutivo, della 
Direzione o del Partito al 
quale eventualmente 
risponderò della decisio-
ne nelle sedi ed organi 
competenti”.
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DRASTICA DECISIONE IN CASA DEM DOPO IL VOTO SUL FINE VITA

Pd, Bonfante “declassa” la Bigon  
Non è più la vice segretaria provinciale. “Mi assumo la responsabilità della scelta” 

Il segretario provinciale del Pd Franco Bonfante 
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La consigliera regionale 
Pd non è rimasta con le 
mani in mano, ma dopo il 
voto ha inviato una lettera 
aperta ai suoi elettori per 
spiegare la sua scelta.  
“I miei dubbi - ha scritto tra 
l’altro -  non riguardavano 
solo forma e competenza, 
ma anche la concreta pos-
sibilità del sistema  sani-
tario di garantire la libertà 
di scelta. Un ammalato 
oppresso da dolori inso-
stenibili, come può pren-
dere  una decisione "sere-
na e consapevole" (crite-
rio richiesto dalla Senten-
za) sul proprio fine vita se 
non è stato  preso in carico 
con le cure palliative? 
Quando i familiari vedono 
il loro caro soffrire in quel 
modo, come  possono 
sostenerlo serenamente 
in questa scelta? La 
Regione del Veneto, pur-
troppo, garantisce queste 
cure ad una percentuale 
ridottissima di malati  ter-
minali”.

Anna Maria Bigon

Lettera  
aperta 

agli elettori

LA CONSIGLIERA



Verona Domani ha inau-
gurato con grande suc-
cesso il suo atteso Corso 
di Formazione Politica: Ci 
vuole un seme. Un corso 
senza vincoli di partito e 
bandiere, aperto a tutti. La 
prima lezione, dal titolo 
"Servizi Pubblici e Società 
Pubbliche", ha avuto luo-
go presso via Enrico Fer-
mi, 57, attirando un pub-
blico eclettico e appassio-
nato. La partecipazione 
straordinaria di oltre 100 
iscritti evidenzia un cre-
scente interesse per la 
comprensione delle dina-
miche politiche e ammini-
strative nella nostra città. 
La prima lezione ha offer-
to una prospettiva appro-
fondita sui servizi pubblici 
e sul ruolo cruciale delle 
società pubbliche nella 
nostra società. 
Oltre a fornire informazio-

ni cruciali, il corso si pro-
pone di formare nuovi 
amministratori capaci. "Il 
nostro impegno va oltre la 
mera informazione. 
Vogliamo costruire il futu-
ro con nuovi leader, citta-
dini consapevoli e attivi 
che possano guidare la 

nostra comunità con com-
petenza e dedizione", ha 
dichiarato Matteo Gaspa-
rato, Presidente di Verona 
Domani. Il successo con 
oltre 100 iscritti sottolinea 
l'importanza di iniziative 
formative di questo tipo 
nel contesto attuale. Vero-

na Domani si impegna a 
continuare a promuovere 
la consapevolezza politi-
ca e amministrativa, per 
un totale di 14 incontri, for-
mando cittadini attenti e 
capaci di guidare il cam-
biamento nella nostra 
Verona.
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SUCCESSO DI PARTECIPAZIONE AL CORSO DI FORMAZIONE POLITICA

Verona Domani e servizi pubblici 
Il presidente Gasparato: vogliamo costruire un futuro con cittadini consapevoli e attivi

Successo di partecipazione alle lezioni di formazione politica di Verona Domani
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Nell’ambito dei controlli 
che l’Amia svolge sul patri-
monio arboreo cittadino, è 
emersa la necessità di un 
intervento di potatura di 
uno dei cedri di piazza 
Bra: si tratta del numero 
2191, sito di fronte all’an-
fiteatro. L’intervento, 
calendarizzato per doma-
ni, è stato posticipato a 
lunedì 29 gennaio per non 

rischiare di ostacolare le 
celebrazioni del giorno 
della memoria.  Gli esperti 
arboricoltori saliranno 
dunque lunedì mattina, 
anziché domani, tra i rami 
più alti e grossi per alleg-
gerire le fronde e scongiu-
rare il rischio di cadute 
accidentali. Si tratta di un 
primo step di messa in 
sicurezza del cedro in 

questione che non ha 
superato le prove di trazio-
ne e la tomografia (una 
sorta di fotografia della 
sezione del fusto alla base 
che permette di immorta-
larne precisamente lo sta-
to di salute) svolte nel cor-
so di un’indagine ultimata 
nelle scorse settimane, 
così come periodicamen-
te previsto su tutti gli alberi 

della Bra. e indagini di sta-
bilità sul patrimonio arbo-
reo cittadino, che conta 
circa 60mila alberi, da par-
te del personale qualifica-
to dell’Amia è continuo e 
costante. 

L’INTERVENTO POSTICIPATO A LUNEDÌ 29 GENNAIO

Potatura di cedri e giardini 
Amia pensa alla sicurezza 

La potatura di Amia in Bra



In provincia di Verona, nel 
2022, sono stati assunti 
18.320 operai stranieri nel 
comparto agricolo, pari al 
70% del totale dei nuovi 
addetti del settore. La lin-
gua italiana è fondamen-
tale per comprendere non 
solo direttive e regole, ma 
anche i comportamenti 
sicuri, dato che per un 
lavoratore straniero il 
rischio di incorrere in un 
infortunio è quattro volte 
maggiore rispetto ad un 
bracciante italiano. E nel 
2023 gli infortuni in agri-
coltura nel Veronese sono 
stati 700, pari ad un terzo 
sui circa 2.000 in Veneto. 
Numeri ancora alti, che 
hanno portato l’ente bila-
terale dell’agricoltura 
veronese Agribi a lanciare 
un progetto all’avanguar-
dia in Italia: si tratta della 
prima app pensata speci-
ficatamente per l’agricol-
tura e mirata a insegnare 
non solo una base di lin-
gua italiana, ma anche la 
terminologia relativa al 
contratto di lavoro, ai diritti 
e doveri, alle regole sul 
lavoro e alla sicurezza. 
Uno strumento che può 
contribuire anche a con-
trastare il caporalato. 
Il progetto, che si chiama 
“Impara la lingua con la 
sicurezza in agricoltura”, 
è stato presentato oggi in 
Prefettura alla presenza 
di sindacati di categoria e 
associazioni. Realizzato 
da Agribi in collaborazio-
ne con Busuu, app e piat-

taforma digitale che sta 
cambiando il modo di 
imparare le lingue, e 
agenzia 8 Wave di Verona 
per la componente comu-
nicativa e grafica, l’inizia-
tiva conta sul sostegno 
economico di Inail e Spi-
sal-Aulss 9 Scaligera, che 
ne condividono le finalità. 
La app è già stata testata 
nelle scorse settimane da 
un target composto da 
una decina di lavoratori 
stranieri, che l’hanno spe-
rimentata su uno smar-
tphone, uno strumento di 
cui tutti dispongono. 
Agribi, di cui fanno parte 
Confagricoltura, Coldiret-
ti, Cia, Fai-Cisl, Flai-Cgil e 
Uila-Uil, si pone ancora 
una volta come capofila a 
livello nazionale nel cam-
po delle buone pratiche 

dell’agricoltura: dalla pre-
venzione dello sfrutta-
mento in agricoltura alla 
formazione mirata all’as-
sunzione dei migranti vit-
time del caporalato; dal 
contratto di lavoro multi-
lingue al portale nato per 
agevolare l’incontro tra-
sparente tra la domanda 
e l’offerta di lavoro. Senza 
contare le numerose ini-
ziative nel campo della 
sicurezza e della preven-
zione, come le visite 
mediche stagionali, le 
visite specialistiche e la  
distribuzione di cappelli e 
borracce per prevenire i 
colpi di calore, oltre alla 
possibilità di modificare gli 
orari di lavoro nelle gior-
nate più calde. 
Il prefetto Demetrio Marti-
no ha espresso il suo 

apprezzamento per l’ini-
ziativa assunta da Agribi a 
vantaggio dei cittadini 
stranieri presenti sul terri-
torio provinciale. 
Il presidente di Agribi Luigi 
Bassani ha ricordato che 
l’ente è impegnato sul 
fronte della sicurezza sul 
lavoro, la prevenzione 
delle malattie dei lavora-
tori e la lotta contro il capo-
ralato. Mario Gobbi, diret-
tore dello Spisal e coordi-
natore del progetto per 
l’Ulss 9 Scaligera ha rile-
vato come negli ultimi 
anni ci sia stato un note-
vole aumento delle 
denunce di malattie.  
Infine il direttore dell’Inail 
Franco Polosa ha ricorda-
to come nel 2023 si siano 
registrati oltre 2.000 infor-
tuni in agricoltura. 
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AGRIBI VERONA HA PRESENTATO L’INIZIATIVA IN PREFETTURA

Prima app in Italia contro il caporalato
Con Inail e Spisal è pensata per insegnare la sicurezza e il contratto di lavoro  agli stranieri

Da sinistra Bassani, Gobbi e Polosa alla presentazione  
in prefettura della prima app in Italia contro il caporalato
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Il Presidente dell'Automo-
bile Club Verona, Adriano 
Baso, annuncia con orgo-
glio il nuovo record rag-
giunto dall’Ente nel corso 
del 2023, anno del Cente-
nario dalla Fondazione. Il 
sodalizio ha infatti rag-
giunto un traguardo stori-
co con 25.033 Soci, supe-
rando le cifre registrate a 
fine 2022 che erano state 
già in quell’occasione da 
record. Un numero senza 
precedenti aggiunge un 
significato speciale alle 
celebrazioni del Centena-
rio, sottolineando l'impor-
tanza e la rilevanza del-
l'Automobile Club Verona 
nel tessuto sociale e auto-
mobilistico della provincia 
di Verona. Fondato il 19 
novembre 1923, l'Auto-
mobile Club Verona ha 
attraversato un secolo di 
storia, crescendo e adat-
tandosi alle mutevoli esi-
genze degli automobilisti. 
Il Presidente Baso com-
menta: "Il 2023 è stato un 
anno davvero straordina-
rio per noi, poiché abbia-

mo celebrato il Centenario 
dalla Fondazione. Rag-
giungere il record di 
25.033 Soci in questo 
importante periodo simbo-
lico è un segno tangibile 
della fiducia che la comu-
nità di automobilisti ripone 
nel nostro lavoro quotidia-
no. Tutta la nostra rete ha 
lavorato con l’obiettivo di 
continuare a crescere, 
raggiungere i 25mila Soci 
era un traguardo auspica-
bile, ma essere riusciti a 
superarlo è davvero un’ul-

teriore soddisfazione 
importante". L'Automobile 
Club Verona continua a 
distinguersi per la sua 
capillarità sul territorio, 
con 21 delegazioni strate-
gicamente posizionate in 
tutta la provincia, 6 gestite 
direttamente, le restanti 
affidate a professionisti 
del settore. La presenza 
diffusa consente all'Ente 
di rispondere con prontez-
za alle esigenze degli 
automobilisti, mantenen-
do al contempo alti stan-

dard di competenza, velo-
cità e trasparenza. Il Pre-
sidente Baso ha concluso: 
"Dopo il Centenario dalla 
Fondazione guardiamo al 
futuro con l'impegno di 
continuare a essere un 
punto di riferimento affida-
bile per gli automobilisti 
veronesi e non solo. Rin-
graziamo tutti i nostri Soci 
ed anche tutti i nostri col-
laboratori interni ed ester-
ni, per essere stati parte di 
questa straordinaria sto-
ria."
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CELEBRATO L’ANNO DEL CENTENARIO DALLA FONDAZIONE

Aci Verona, record con 25 mila soci
Baso: un numero senza precedenti. Ci sono25 delegazioni in posizione strategica 

Il presidente Adriano Baso (a destra) e il direttore Riccardo Cuomo sul palco della 
'Notte del Centenario' lo scorso novembre al Filarmonico. (foto Time Foto)
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CONFINDUSTRIA VERONA - SEZIONE ALIMENTARE: PAOLINO NUOVO PRESIDENTE

Da sinistra Silvia Bonomi, Umberto Pasqua di Bisce-
glie, Giovanni Paolino, Davide Zorzi e Ugo Biasin

L’assemblea della sezione 
alimentare di Confindustria 
Verona ha eletto Giovanni 
Paolino, Amministratore di 
Eismann S.r.l. di Sona, 
Presidente per il quadrien-
nio 2024-2028. Durante il 
suo mandato il presidente 
sarà affianca da 4 Delegati 
che prenderanno parte al 
Consiglio Generale: Ugo 
Biasin, Amministratore 

Unico di VRM Srl di Vero-
na, Silvia Bonomi, Consi-
gliere di Bonomi S.p.A. di 
Roverè Veronese, Umber-
to Pasqua di Bisceglie, 
Presidente di Pasqua 
Vigneti e Cantine S.p.A. di 
Verona e Davide Zorzi, 
Consigliere delegato e 
Legale Rappresentante di 
Panificio Zorzi S.r.l. di 
Brentino Belluno.
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Le rassicurazioni arrivate 
circa la volontà, da parte 
dell’Ulss9, di tenere in 
vita il reparto di dialisi del 
Centro Polifunzionale di 
Caprino Veronese non 
sono state sufficienti per 
placare gli animi. 
Troppo grande è infatti il 
timore che il servizio, a 
più riprese definito 
importantissimo per tutto 
il territorio, venga sposta-
to per permettere i lavori 
di ristrutturazione e poi, 
di fatto, eliminato. “Stia-
mo vivendo come comu-
nità un momento molto 
delicato”, dice il Sindaco 
Paola Arduini. “Le perso-
ne hanno paura che la 
dialisi chiuda e che si 
venga a creare un vuoto 
di assistenza difficile da 
colmare. Purtroppo la 
generica volontà di man-
tenere il reparto in vita 
non ha sortito l’effetto di 
rassicurare. I cittadini 
hanno bisogno di rispo-
ste e come Sindaco il mio 
dovere è quello di fornir-

ne loro”. 
Per questo la chiamata a 
raccolta dei primi cittadini 
del territorio. 
“Ho parlato con i miei col-
leghi Sindaci -spiega 
Arduini- e nei prossimi 
giorni ci sarà un incontro 
nel quale decideremo 
insieme come procede-
re”. Un incontro che pre-
cederà di poco l’assem-
blea pubblica che la stes-
sa Arduini aveva prean-
nunciato nel mese di 

novembre per coinvolge-
re la cittadinanza circa 
l’andamento dei lavori e 
il futuro del reparto. 
Nel frattempo, sul “piede 
di guerra” è il Comitato 
che si è costituito in dife-
sa della dialisi del Centro 
Polifunzionale montebal-
dino. La raccolta firme 
sta proseguendo e i risul-
tati sono oltre le aspetta-
tive. 
“Nei prossimi giorni 
dovremmo ricevere i pri-

mi dati provvisori in ter-
mini numerici”, spiega il 
coordinatore del Comita-
to Pietro Zanchi. “Quello 
che è certo è che la par-
tecipazione dei cittadini è 
oltre le aspettative”. 
“La raccolta -prosegue 
Zanchi- non sarà sospe-
sa ma ampliata a tutti i 
Comuni del Baldo Garda 
ove non ancora capillare. 
Si intenderà conclusa 
solo quando quanto pro-
messo sarà effettivo”. 
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CAPRINO. CHIAMATA A RACCOLTA DELLA SINDACA PAOLA ARDUINI

Per il futuro della dialisi c’è agitazione
Organizzato un incontro con i primi cittadini del territorio per salvare il reparto 

La sindaca di Caprino Paola Arduini
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CASTELNUOVO. PREMIO SICUREZZA URBANA A DUE VIGILI

Un prestigioso riconosci-
mento a livello Triveneto 
per la Polizia locale di 
Castelnuovo del Garda. Il 
Circolo dei 13, Associa-
zione delle Polizie munici-
pali del Triveneto, ha insi-
gnito l’agente istruttore 
Stefano Recchia e l’assi-
stente Roberta Bacchi del 
Premio “Sicurezza Urba-
na”. La consegna del rico-

noscimento è avvenuta 
questa mattina a Porde-
none in occasione della 
25ª celebrazione del Tri-
veneto della festa di San 
Sebastiano, patrono della 
Polizia locale.Ad accom-
pagnare i due agenti, il 
comandante Raffaelo 
Giarola e il sindaco di 
Castelnuovo del Garda 
Giovanni Dal Cero.

Gli agenti premiati, con il comandante e il sindaco



 Iniziato il 2024, tanti sono 
i progetti all’orizzonte per 
Ecomuseo Aquae Planae, 
fresco del nuovo ricono-
scimento come Ecomu-
seo Regionale del Vene-
to. Saranno riaperte le 
porte al pubblico con il 
doppio appuntamento 
nell’ultimo weekend di 
gennaio all’insegna della 
storia e della cultura della 
Pianura Veronese: sabato 
27 con un pomeriggio 
all’Edificio 13 – Ex Zuc-
cherificio di Legnago e 
domenica 28 alla scoper-
ta delle due sedi di San 
Giovanni Lupatoto.  
Sabato 27, a partire dalle 
16, all’Edificio 13 sarà 
aperta e visitabile al pub-
blico la mostra “Legnago 
lavora”, progetto ideato 
da Giorgio Sandrini e 
curato da Giuliana Manto-
vani, che mira a «promuo-
vere i valori del lavoro e 
dell’impresa attraverso la 
riscoperta delle testimo-
nianze ancora esistenti 
della storia industriale del 
territorio, intesa come 
parte integrante della cul-
tura locale», a cui seguirà 
lo speciale approfondi-
mento in dialogo con l’ar-
chitetto Antonio Marchiori, 
che si focalizzerà sul tema 
“Lo zuccherificio e lo svi-
luppo del paesaggio agro-
industriale”.  
Domenica 28, invece, 
sarà dedicata al doppio 
appuntamento a San Gio-
vanni Lupatoto, in matti-
nata tra le 9 e le 12.30 alla 

Casa Bombardà, con 
l’esposizione dei pannelli 
storici tematici e la possi-
bilità di reperire materiali 
cartacei su Verona, l’Eco-
museo e la Pianura Vero-
nese, proprio nell’ottica 
della sua natura di punto 
informativo del territorio. 
Nel pomeriggio, dalle 
15.30 alla Casa Museo 
Dino Coltro, si potrà sco-
prire la mostra fotografica 
temporanea “Il mondo 
contadino interpretato dai 
più piccoli”.  In particolare, 
ci sarà un momento spe-
ciale alle 16.45 con l’in-
contro con i curatori Mat-
teo Salvia ed Elena Bas-
so. 
«Cominciato il nuovo 
anno, l’obiettivo per l’Eco-
museo Aquae Planae è 
creare appuntamenti fissi 
con  aperture mensili delle 

nostre sedi – spiega Isa-
bella Bertolaso, presiden-
te di Humanitas ACT che 
detiene il coordinamento 
del progetto - sempre più 
mirate a fornire al pubbli-
co informazioni e servizi, 
legati soprattutto ad even-
ti attrattivi per il territorio». 
Aquae Planae, Ecomu-
seo Pianura Veronese è 
un progetto promosso e 
coordinato dalla APS 
Humanitas ACT, in par-
tnership con il Consorzio 
di Bonifica Veronese e 
undici Comuni dell’asta 
destra del fiume Adige e 
del fiume Bussè - Casta-
gnaro, Isola Rizza, 
Legnago, Oppeano, Palù, 
Ronco all’Adige, Rover-
chiara, San Giovanni 
Lupatoto, San Pietro di 
Morubio, Villa Bartolomea 
e Zevio. 

La scoperta del territorio è 
pensata attraverso luoghi 
simbolo e percorsi dedi-
cati ai cinque paesaggi 
tematici individuati dagli 
storici: Il paesaggio di val-
le e delle bonifiche, Il pae-
saggio della risaia e delle 
corti, Il paesaggio della 
piantata, Il paesaggio del-
le cave e il già citato Pae-
saggio agro-industriale. 
Un insieme di “luoghi” e 
temi significativi, nel quale 
per conoscerli, bisogna 
muoversi al suo interno, 
visitare le diverse “tappe” 
pensate per far scoprire al 
visitatore le peculiarità 
materiali e immateriali del 
territorio, i personaggi, i 
saperi e le tradizioni che 
hanno caratterizzato la 
zona e rimangono vive 
ancora oggi nella pratica 
o nel ricordo.
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LEGNAGO. I PROGETTI PER ECOMUSEO AQUAE PLANAE

Alla scoperta della pianura veronese
Sabato l’ex zuccherificio, che ospita una mostra, sarà aperto e visitabile al pubblico

L’ex zuccherificio di Legnago
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Freschissimo di nomina-
tion agli Oscar del 2024 
con Io Capitano (su Sky 
dal 29 gennaio) per la 
categoria Miglior Film 
Straniero, Matteo Garro-
ne occupa la nostra uscita 
della rubrica sulle Perle 
nascoste del cinema con 
un duetto di sue opere - 
una ventennale, una 
decennale - che vi faran-
no immergere a pieno nel-
la sua straordinaria poeti-
ca.  
 
L’imbalsamatore (2002 - 
Prime Video)  
Peppino fa l'imbalsamato-
re, Valerio serve ai tavoli, 
Deborah vagabonda da 
un impiego all’altro senza 
trovare riposo. Sogni e 
bisogni differenti li anima-
no e li fanno andare avan-
ti, ma tutti e tre sono dei 
naufraghi della vita che 
provano ad aggrapparsi 
alle certezze di caso, rela-
zioni, quotidianità e amori 
capaci, forse, di dare tre-
gua almeno per un attimo 
al loro malessere esisten-
ziale.Ispirato alla reale 
vicenda di cronaca degli 
anni ‘90 del cosiddetto 
“nano di Termini” Domeni-
co Semeraro, L’imbalsa-
matore è l’opera che con-
sacrò l’allora giovane 
Matteo Garrone, inseren-
dolo di diritto all’interno 
dell’aurea rosa degli auto-
ri cinematografici indipen-
denti del cinema italiano 
dei primi anni 2000: il film 
fu infatti presentato alla 

Quinzaine des realisa-
teurs del Festival di Can-
nes nel 2022 per poi vin-
cere svariati David di 
Donatello nell’anno suc-
cessivo, complice un cast 
di altissimo livello, con 
protagonista la leggenda 
del teatro Ernesto 
Mahieux, e una scrittura di 
spessore, capace di rac-
contare con tinte fosche 
ma asciutte - a tratti dure 
- la disperazione esisten-
ziale di un gruppo di per-
sonaggi perduti, irredimi-
bili e respingenti. La finez-
za del racconto sta poi 
proprio nella magia di 
esser riusciti a trasmette-
re della compassione, 
persino dell’affetto, verso 
uomini e donne talmente 
lontani da un possibile 
immaginario comune da 
astrarsi nell’iperrealismo, 
trasformando l’intera ope-
razione filmica in una fia-

ba dal sapore amaro, 
incubico e indimenticabi-
le. 
 
Reality (2012 - RaiPlay) 
Luciano è un pescivendo-
lo napoletano che per 
arrotondare idea e mette 
in atto piccole truffe insie-
me alla moglie Maria. 
Showman nato e dotato di 
un’irresistibile simpatia, 
viene spinto dai familiari a 
partecipare a un provino 
per entrare nel “Grande 
Fratello”. Quell’esperien-
za cambierà per sempre 
la sua percezione della 
realtà.Storia fantastico-
esistenziale che mescola 
realtà, immaginazione e 
follia, con Reality il regista 
romano aveva folgorato la 
croisette di Cannes, 
aggiudicandosi nel 2012 il 
Premio Gran Prix e 
godendo dell’approvazio-
ne di critica e pubblico. 

Non è difficile capirne le 
ragioni, se si pensa che 
questa storia di bassifondi 
pescivendoli che deside-
rano innalzarsi agli onori 
della tv commerciale, 
popolare - e volgarissima 
- altro non fa se non dipin-
gere una realtà popolata 
da uomini e donne inca-
paci di sottrarsi al giudizio 
altrui, che sia quello della 
tv-dogma o quello di 
parenti, amici, conoscenti 
e dell’intera società. Fol-
gorante per la forza comu-
nicativa di ogni singola 
scena, Reality è peraltro 
perfettamente interpreta-
to e ancor meglio fotogra-
fato, grazie al contributo di 
Marco Onorato, per non 
parlare della bellissima 
colonna sonora firmata 
dal genio Alexandre 
Desplat.   
 
         Maria Letizia Cilea
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LE PERLE NASCOSTE. LE CHICCHE DELLE PIATTAFORME STREAMING

Matteo Garrone, viaggio nella poetica
Freschissimo di nomination agli Oscar escono due opere realizzate dal regista 

Una scena del film “Reality” di Matteo Garrone
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Chi ha dipinto il Ritratto 
veronese del giovane 
Mozart a Verona, commis-
sionato da Pietro Lugiati? 
Qual è il suo significato 
nascosto? E, infine, qual è 
il segreto che si cela dietro 
il modello strumentale nel 
1716 al quale si ispirò Giu-
seppe Bonatti per proget-
tare l’organo di San Toma-
so Cantuariense, suonato 
dal genio di Salisburgo il 7 
gennaio 1770? Tre piccoli 
misteri, tre “gialli” irrisolti 
che gli autori Michele 
Magnabosco, Fiorenzo 
Fisogni, Umberto Forni, 
Eleonora Ligas, Luca Pon-
zio e Anna Umattino hanno 
voluto indagare nel nuovo 
libro La dolce sua effigie mi 
è di conforto. Wolfgang 
Amadeus Mozart, Pietro 
Lugiati e il Ritratto verone-
se del 1770, pubblicato 
dall’Accademia Filarmoni-
ca di Verona. Fedele alla 
sua missione di sostegno 
e divulgazione della cultu-
ra musicale, l’Accademia 
Filarmonica di Verona 
aggiunge un nuovo tra-
guardo al carnet delle sue 
attività scientifiche e di 
ricerca, che nel corso degli 
ultimi anni ha portato alla 
pubblicazione di importanti 
volumi quali l’antologia di 
saggi di Paolo Rigoli (Scritti 
sull’Accademia Filarmoni-
ca e il suo Teatro - 2013), i 
tre poderosi volumi degli 
Atti dell’Accademia Filar-
monica di Verona e la 
miscellanea L’Accademia 
Filarmonica di Verona dal-

la fondazione al Teatro 
(2015). La dolce sua effigie 
mi è di conforto. Wolfgang 
Amadeus Mozart, Pietro 
Lugiati e il Ritratto verone-
se del 1770, è l’ultimo volu-
me edito ed è dedicato al 
ritratto di Mozart eseguito 
su commissione del mece-
nate Pietro Lugiati nei gior-
ni del primo soggiorno 
veronese del salisburghe-
se e curato dal Biblioteca-
rio conservatore dell’Acca-
demia Michele Magnabo-
sco. 
Questi i fatti: Wolfgang 
Amadeus Mozart arriva 
per la prima volta a Verona 
mercoledì 27 dicembre 
1769, accompagnato dal 
padre Leopold. Al giovane 
musicista bastano pochi 
giorni per rapire con le sue 
straordinarie capacità ese-
cutive e il suo genio com-
positivo l’intera città. 
Memorabili rimangono il 
concerto tenuto venerdì 5 
gennaio 1770 nella Sala 
Maffeiana dell’Accademia 

Filarmonica di Verona e 
l’esibizione sull’organo 
Bonatti della chiesa di San 
Tomaso Cantuariense 
domenica 7. Testimonian-
za di questo profondo lega-
me tra Verona e il Salisbur-
ghese è il Ritratto di Wol-
fgang Amadeus Mozart 
all’età di 13 anni, commis-
sionato dal «nostro buon 
amico» Pietro Lugiati, rea-
lizzato nei primi giorni del 
1770.  Con i loro i saggi gli 
autori offrono un significa-
tivo contributo alle cono-
scenze sul Ritratto verone-
se di Mozart, il contesto 
storico, artistico e musicale 
che ne ha visto la genesi, 
con una solida proposta 
sull’attribuzione autoriale 
dell’opera. Il libro è suddi-
viso in due parti, saggi e 
appendici. Nella prima par-
te gli scritti di Fiorenzo 
Fisogni, Michele Magna-
bosco e Umberto Forni 
indagano tre piccoli “gialli” 
collegati al Ritratto verone-
se: l’attribuzione a un pre-

ciso pittore (Giambettino 
Cignaroli o Saverio Dalla 
Rosa?), il significato 
nascosto di celebrazione 
non solo di Mozart ma 
anche si sé stesso che il 
committente Pietro Lugiati 
ha voluto ad esso sotten-
dere tramite l’inserimento 
di specifici dettagli icono-
grafici, e il modello stru-
mentale nel 1716 al quale 
si ispirò Giuseppe Bonatti 
al momento di progettare 
l’organo di San Tomaso 
Cantuariense suonato dal 
genio di Salisburgo il 7 
gennaio 1770, che crea un 
ponte tra il Veneto italiano 
e il Trentino austriaco. 
Segue poi il saggio di Eleo-
nora Ligas, Luca Ponzio, 
Anna Umattin, che presen-
ta le tecnologie utilizzare 
dalla ditta Haltadefinizione 
per la realizzazione delle 
copie ad altissima fedeltà 
del quadro oggi conserva-
te all’Accademia Filarmo-
nica di Verona e in Fonda-
zione Cariverona.
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IL LIBRO SUL GENIO DI SALISBURGO PRESENTATO IN SALA FILARMONICA

I tre “gialli’ del ritratto di Mozart 
I piccoli misteri indagati da Magnabosco, Fisogni, Forni, Ligas, Ponzio e Umattino

“Il ritratto veronese” del giovane Mozart a Verona
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Nella notte pazza del-
l’Opiquad Arena, Rana 
Verona affina gli artigli e 
strappa una vittoria da bri-
vidi contro la Mint Vero 
Volley Monza, aggancian-
do al sesto posto in clas-
sifica a quota 25 punti pro-
prio gli avversari di gior-
nata. Sotto nel punteggio 
dopo i primi due set, la 
squadra di Coach Stoyt-
chev sfodera una reazio-
ne da incorniciare e ribalta 
completamente la situa-
zione, ottenendo il settimo 
successo nelle ultime otto 
uscite di SuperLega. Il 
premio di MVP è andato a 
capitan Mozic, trascinato-
re con 25 punti, di cui 4 
ace, ma una menzione 
d’onore va per Grozda-
nov, capace di andare a 
segno 13 volte, con 6 muri 
vincenti. Ora un weekend 
di pausa, per poi ripartire 
sabato 3 febbraio con il 
derby contro Padova.  
Nel sestetto di partenza, 
Coach Stoytchev si affida 
alle mani di Spirito in cabi-
na di regia, con Amin a 
completare la diagonale. 
In banda ci sono capitan 
Mozic e Dzavoronok, con 
Mosca e Grozdanov al 
centro. Il libero è D’Amico.  
Il match comincia con 
l’ace di Takahashi, con 
Dzavoronok che firma il 
primo punto degli ospiti 
(2-1). Amin chiude uno 
scambio prolungato, poi il 
martello ceco trova la 
parità (3-3). Dopo il sor-
passo, Verona prova l’al-

lungo con il colpo ancora 
del numero 4. Mozic 
lascia andare il braccio in 
banda, poi blocca Szwarc 
a muro per il 5-9. I padroni 
di casa accorciano le 
distanze, ma Dzavoronok 
le ristabilisce, poi Galassi 
timbra il muro dell’11-12. 
Appena entrato, Zingel si 
fa valere a muro e ridà due 
lunghezze di vantaggio 
agli scaligeri. Di Martino 
rimette la sfida in equili-
brio, Takahashi ribalta con 
un mani-out (17-16). Si 
gioca punto a punto, con 
Dzavoronok che risponde 
al muro di Galassi, che si 
ripete poco dopo per il 23-
21. I brianzoli guadagna-
no il set point, con Di Mar-
tino che chiude il parziale 
sul 25-23.  
Al rientro in campo, Vero-
na si porta sull’1-2, Taka-
hashi firma il sorpasso, 
poi Keita, subentrato ad 
Amin, trova il punto del 3-
3. Il tentativo di allungo dei 

locali viene fermato dal 
mani-out di Mozic, bravo 
a raccogliere anche l’invi-
to di Spirito da seconda 
linea, prima che Dzavoro-
nok buchi le mani del 
muro (8-8). 
Assistito dal nastro, Dza-
voronok infila il 22-22 dai 
nove metri. Keita trova il 
sorpasso, ma Monza 
ribalta di nuovo e trova il 
set point, prima di raddop-
piare ai vantaggi (26-24).  
Il terzo parziale si apre 
con la pipe vincente di 
Mozic, seguito dall’attac-
co di Dzavoronok e dal 
mani-out di Keita, che por-
ta il punteggio sul 2-4. 
Verona mantiene le due 
lunghezze di vantaggio. 
. L’equilibrio la fa ancora 
da padrone, ma Zingel 
alza la voce a muro (20-
21). Maar inverte di nuovo 
il trend, Mozic controsor-
passa andando a segno 
due volre dai nove metri 
(22-24). Keita mette il 

sigillo sulla frazione.  
Il tocco di seconda inten-
zione di Cachopa dà il via 
al terzo set, Dzavoronok 
dimezza lo svantaggio 
con una pipe precisa (2-
1). I brianzoli tentano l’al-
lungo, ma Spirito è bravo 
a chiudere il varco sotto-
rete per il 4-3. Grozdanov 
non è da meno e trova il 
momentaneo pari (5-5). I 
rossoblù accorciano, il 
muro di Zingel consegna 
il primo set point agli ospiti 
(21-24), poi Mozic manda 
la contesa al tie-break 
(22-25).  Verona parte for-
te nel parziale conclusivo. 
D’Amico compie gli stra-
ordinari e Mozic ridà la 
parità a Verona (10-10). 
Grozdanov buca ancora il 
taraflex, poi Spirito e com-
pagni vanno sull’11-12. 
Zingel fa muro e spinge i 
suoi alla vittoria, poi un 
attacco out dei brianzoli 
consegna i due punti a 
Verona. 
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VOLLEY. STRAPPATA UNA VITTORIA DA BRIVIDI CONTRO MONZA

Verona ruggisce in una serata folle 
Sotto dopo i primi due set, la squadra sfodera una reazione e ribalta la situazione 

Verona Volley dopo la vittoria a Monza (foto Benvenuti)
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Un quarto della biodiver-
sità del nostro pianeta è 
contenuto nel suolo e se 
il suolo naturale continua 
a essere consumato o si 
degrada, rischiamo di 
mettere a repentaglio 
questo patrimonio inesti-
mabile oltre che la nostra 
stessa esistenza e quella 
di ogni essere vivente. 
Una risorsa, il suolo, tanto 
preziosa quanto limitata e 
irriproducibile, che pur-
troppo è oggi sempre più 
minacciata da aggressivi 
progetti di espansione 
urbana e infrastrutturale. 
Sono queste le prime con-
siderazioni su cui prende 
avvio l’alleanza per la 
tutela del suolo tra i livelli 
regionali delle più impor-
tanti associazioni ambien-
taliste del nostro Paese, 
Italia Nostra, Legambien-
te e Wwf, che hanno deci-
so di fare fronte comune 
per contrastare una situa-
zione che in Veneto - 
come certifica annual-
mente il rapporto dell'Isti-
tuto Superiore per le Pro-
tezione dell’Ambiente 
(ISPRA) - appare in peg-
gioramento continuo, sia 
per quantità di suolo con-
sumato e sottratto alla 
natura, sia per il degrado 
del paesaggio e dell’am-
biente dovuto alla distru-
zione dell’habitat e dei 
servizi ecosistemici con-
nessi. Un record negativo 
che il Veneto registra con 
regolarità disarmante. 
“Di fronte a questa situa-

zione - commentano Italia 
Nostra, Legambiente e 
WWF -  appare ancor più 
grave il fatto che negli ulti-
mi anni il consumo di suo-
lo anziché diminuire sia 
aumentato, nonostante 
nel 2017 la Regione 
Veneto, per adeguarsi alle 
Direttive europee, abbia 
provveduto ad approvare 
una legge espressamente 
finalizzata alla riduzione 
del consumo di suolo. 
Oggi, dati alla mano, pos-
siamo affermare che que-
sta legge (la 14/2017) 
nonostante le enunciazio-
ni di principio e le dichia-
razioni di buone intenzio-
ni, ha fallito nella sostan-
za”. “Di conseguenza - 
proseguono gli ambienta-
listi - è necessario rivede-
re radicalmente l'assetto 
normativo se si vuole dav-
vero fermare questa peri-

colosa aggressione al 
suolo e alla natura. Il 
recente disegno di legge 
di iniziativa della Giunta 
per un Testo Unico per il 
governo del suolo è un’oc-
casione imperdibile in 
questo senso”. 
Sono queste le ragioni 
che hanno spinto le tre 
organizzazioni ambienta-
liste a lanciare un appello 
pubblico per mobilitare 
l’opinione pubblica e per 
sollecitare i rappresentan-
ti delle Istituzioni ad agire 
coerentemente e concre-
tamente in favore della 
tutela del suolo della 
nostra regione. Il primo 
passo dell’alleanza 
ambientalista è proprio 
l’appello pubblico aperto 
alla sottoscrizione di tutta 
la società civile e in parti-
colare delle realtà orga-
nizzate in associazioni e 

comitati che operano a 
livello territoriale e che 
sono già impegnate a 
contrastare i tanti progetti 
di espansione urbana che 
minacciano il territorio 
regionale. 
Le prossime tappe della 
mobilitazione ambientali-
sta saranno incontri pub-
blici e di approfondimento 
che saranno organizzati 
congiuntamente e da 
ognuno delle tre associa-
zioni, insieme ad iniziative 
e azioni per sollecitare la 
Giunta e il Consiglio regio-
nale a confrontarsi, con 
l’obiettivo di accompa-
gnare la definizione di un 
testo unico coraggioso e 
coerente con le indicazio-
ni scientifiche oltre che 
concretamente utile a fre-
nare la pericolosa perdita 
di suolo naturale a cui stia-
mo assistendo. 
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APPELLO DI ITALIA NOSTRA, LEGAMBIENTE E WWF

Alleanza per tutelare il suolo veneto
Le associazioni ambientaliste lanciano una mobilitazione per difendere il paesaggio

I rappresentanti di Legambiente, Italia Nostra e WWF 
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VAI SUL SITO CRONACADELLECONOMIA.IT E SU:

SASALELE Rummo
Il pastificio nella bufera dopo la visita im-
provvisata del ministro Salvini. L’operazione 
non è piaciuta ai social e così è partita una 
campagna sul web. Cosa poteva fare?

SCENDECENDE
E’ il nuovo presidente di Valigeria Ron-
cato, l’azienda leader nel settore valige-
ria e accessori da viaggio made in Italy. 
Passaggio di testimone con il padre.

Con il via libera alla 
Legge di Bilancio è arri-
vata la conferma della ri-
duzione dell’IVA al 10% 
sulle compravendite di 
pellet per i primi due 
mesi di quest’anno. Il 
Governo, con un appo-
sito stanziamento di 21 
milioni di euro, ha dato 
così seguito alle richie-
ste di tutto il settore del 
riscaldamento, che chie-
deva di riconoscere gli 
effetti positivi del provve-
dimento già in vigore per 
tutto il 2023. La misura 
viene incontro alle esi-
genze delle tante fami-
glie italiane che 
utilizzano il pellet per ri-
scaldarsi nei mesi cen-
trali dell’inverno, che non 
vedranno così aumen-
tare la loro spesa, ma 
anche di quelle della fi-
liera del riscaldamento a 
biomassa, che grazie al 

contenimento dei prezzi 
può guardare con fiducia 
ai prossimi mesi. Filiera 
che si prepara all’appun-
tamento con Progetto 
Fuoco, il più importante 
trade-show mondiale de-
dicato al settore, in pro-
gramma a Veronafiere 
dal 28 febbraio al 2 
marzo 2024. Focus della 
manifestazione non solo 
le fonti energetiche rin-
novabili e carbon-neu-

tral, ma anche l’innova-
zione, con 5 startup che 
presenteranno, nell’am-
bito dell’Innovation Vil-
lage, le migliori soluzioni 
tecnologiche per portare 
il settore del riscalda-
mento nel futuro. 
«Quello lanciato dalla 
politica è un segnale po-
sitivo di attenzione per il 
comparto dell’energia 
dal legno e dalle bio-
masse, che in Italia vale 
4 miliardi di euro e coin-
volge 14 mila imprese» 
commenta Raul Barbieri, 
direttore commerciale di 
Veronafiere. «L’intera fi-
liera, che va dal bosco al 
camino, è pronta a ritro-
varsi in questa nuova 
edizione di Progetto 
Fuoco, che sarà ricca di 
spunti e contenuti, e che 
intercetterà tutte le 
spinte innovative del set-
tore, mettendo al centro 

le ultime tecnologie e la 
transizione ecologica del 
settore». 
Una forte spinta ad inter-
venire sulle aliquote le-
gate alla compravendita 
del pellet è giunta nelle 
scorse settimane in par-
ticolare da Aiel (Associa-
zione Italiana Energie 
Agroforestali). L’associa-
zione, partner tecnico di 
Progetto Fuoco, auspica 
che la misura diventi ora 
strutturale, in modo da 
garantire maggior tra-
sparenza al mercato e 
certezza agli operatori 
del settore, oltre a contri-
buire al processo di de-
carbonizzazione e di 
transizione dai combusti-
bili fossili verso fonti di 
energia rinnovabili. 
A Verona arriveranno 
anche 5 startup selezio-
nate per l’innovation vil-
lage.

IL PIÙ IMPORTANTE TRADE-SHOW MONDIALE DEDICATO AL SETTORE

A Veronafiere dal 28 febbraio al 2 marzo focus sulle fonti energetiche rinnovabili

Progetto Fuoco e la transizione green

Raul Barbieri

Cristiano Roncato


